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SCHEDA DI PROPOSTA FORMATIVA 

TIPOLOGIA FORMATIVA 
(APPORRE UNA X)

	ECM
	

	
	

	NON ECM
	


	Dipartimento/Distretto/Direzione 
	


	Struttura/Servizio proponente: 
	


RESPONSABILE SCIENTIFICO DELL’EVENTO
Indicare al massimo 3 nominativi di cui almeno uno aziendale 

	1

	2

	3


PROGETTO FORMATIVO A CURA DI: 

	NOMINATIVO
	

	RECAPITO TELEFONICO
	

	INDIRIZZO E-MAIL
	


TITOLO DELL’EVENTO FORMATIVO
(max. 150 caratteri, spazi inclusi). Gli acronimi, se presenti, vanno declinati.
	


TIPOLOGIA DI FORMAZIONE
Apporre una “X” nella colonna “SCELTA” (una sola scelta possibile).
	
	TIPOLOGIA 
	SCELTA

	Residenziale
	Corso
	

	
	Convegno senza valutazione
	

	
	Workshop
	

	
	Videoconferenza
	

	Formazione sul campo
	Training individualizzato
	

	
	Gruppi di lavoro/studio/miglioramento
	

	
	Commissioni di studio
	

	
	PDTA integrati e multiprofessionali
	

	
	Comunità di apprendimento o di pratica
	

	
	Comitati aziendali permanenti
	

	
	Attività di ricerca
	

	
	Audit
	

	FAD
	E-learning
	


AREA FORMATIVA
Scegliere la tipologia dall’elenco contenuto nella tabella 2 (una sola scelta)

	TIPOLOGIA
	SCELTA

	Clinico-assistenziale
	

	Convegni / congressi
	

	Convegni e corsi su committenza della Regione
	

	Etico / Deontologica
	

	Informatizzazione e Formazione on line
	

	Integrazione socio-sanitaria
	

	Prevenzione e sicurezza
	

	Qualità ed accreditamento
	

	Ricerca
	

	Tecnico-amministrativa
	

	Tecnico-professionale e specialistica
	

	Gestionale / organizzativa
	

	Relazionale
	

	Emergenza
	


OBIETTIVO FORMATIVO
Scegliere la tipologia dall’elenco contenuto nella tabella 1 con scelta prioritaria tra gli obiettivi strategici aziendali, evidenziati in giallo)
	


PROFESSIONI ALLE QUALI SI RIFERISCE L’EVENTO FORMATIVO. 
Se l’evento è rivolto a tutte le professioni sanitarie,  scrivere “TUTTE” nel riquadro sottostante, altrimenti scrivere “VARIE” e specificare la scelta usando le tabelle proposte, apponendo una X accanto alla/e professione/i scelta/e.
	


MEDICI

	
	Allergologia ed immunologia clinica
	
	
	Medicina di comunità

	
	Anatomia patologica
	
	
	Medicina e chirurgia di accettazione e di urgenza

	
	Anestesia e rianimazione
	
	
	Privo di specializzazione

	
	Angiologia
	
	
	Psichiatria

	
	Audiologia e foniatria
	
	
	Medicina generale (medici di famiglia)

	
	Biochimica clinica
	
	
	Medicina interna

	
	Cardiochirurgia
	
	
	Medicina legale

	
	Cardiologia
	
	
	Medicina nucleare

	
	Chirurgia generale
	
	
	Medicina termale

	
	Chirurgia maxillo-facciale
	
	
	Medicina trasfusionale

	
	Chirurgia pediatrica
	
	
	Medicina subacquea e iperbarica

	
	Chirurgia plastica e ricostruttiva
	
	
	Microbiologia e virologia

	
	Chirurgia toracica
	
	
	Nefrologia

	
	Chirurgia vascolare
	
	
	Neonatologia

	
	Continuità assistenziale
	
	
	Neurochirurgia

	
	Cure palliative
	
	
	Neurofisiopatologia

	
	Dermatologia e venereologia
	
	
	Neurologia

	
	Direzione medica di presidio ospedaliero
	
	
	Neuropsichiatria infantile

	
	Ematologia
	
	
	Neuroradiologia

	
	Endocrinologia
	
	
	Oftalmologia

	
	Epidemiologia 
	
	
	Oncologia

	
	Farmacologia e tossicologia clinica
	
	
	Organizzazione dei servizi sanitari di base

	
	Gastroenterologia
	
	
	Ortopedia e traumatologia

	
	Genetica medica
	
	
	Otorinolaringoiatria

	
	Geriatria
	
	
	Patologia clinica (laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia)

	
	Ginecologia e ostetricia
	
	
	Pediatria

	
	Igiene degli alimenti e della nutrizione
	
	
	Pediatria (pediatri di libera scelta)

	
	Igiene, epidemiologia e  sanità pubblica
	
	
	Psicoterapia

	
	Laboratorio di genetica medica
	
	
	Radiodiagnostica

	
	Malattie dell’apparato respiratorio
	
	
	Radioterapia

	
	Malattie infettive
	
	
	Reumatologia

	
	Malattie metaboliche e diabetologia
	
	
	Scienza dell’alimentazione e dietetica

	
	Medicina aeronautica e spaziale
	
	
	Urologia

	
	Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro
	
	
	

	
	Medicina dello sport
	
	
	

	
	Medicina fisica e riabilitazione
	
	
	


ALTRE PROFESSIONI SANITARIE

	
	Odontoiatra - Odontoiatria

	
	Farmacista – Farmacia ospedaliera

	
	Farmacista – Farmacia territoriale

	
	Veterinario – Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche

	
	Veterinario – Igiene prod., trasf., commercial., conserv. e tras. alimenti di origine animale e derivati

	
	Veterinario – Sanità animale

	
	Psicologo -  Psicologia

	
	Psicologo – Psicoterapia 

	
	Biologo

	
	Chimico – Chimica analitica

	
	Fisico 

	
	Assistente sanitario

	
	Dietista

	
	Educatore professionale

	
	Fisioterapista

	
	Igienista dentale


	
	Infermiere

	
	Infermiere pediatrico

	
	Logopedista

	
	Ortottista/Assistente di oftalmogia

	
	Ostetrica/o

	
	Podologo

	
	Tecnico audiometrista

	
	Tecnico audioprotesista

	
	Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare

	
	Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro

	
	Tecnico della riabilitazione psichiatrica

	
	Tecnico di neurofisiopatologia

	
	Tecnico ortopedico

	
	Tecnico sanitario di radiologia medica

	
	Tecnico sanitario laboratorio biomedico

	
	Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva

	
	Terapista occupazionale


NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI PER SINGOLA EDIZIONE 
(Se FSC, si considera l’edizione unica per il calcolo del numero massimo dei partecipanti).
	
	
	N° PARTECIPANTI ECM
	
	
	N° PARTECIPANTI NON ECM


PERIODO DI ATTIVITA’ FORMATIVA 
Indicare il SEMESTRE individuato per l’avvio dell’attività
	


STIMA DELLA DURATA DI UNA SINGOLA EDIZIONE (ORE) 

	


NUMERO DI EDIZIONI IPOTIZZATE 
(SOLO PER FORMAZIONE RESIDENZIALE)
(Edizione di base più le eventuali repliche)

	


COSTO TOTALE IPOTIZZATO (per tutte le edizioni)

ATTENZIONE: Se l’iniziativa non prevede costi, indicare “0”, non lasciare il campo vuoto
	€


	Ipotesi di presenza di sponsor
	
	
	NO
	
	
	SI


	Ipotesi di presenza docenti ESTERNI
	
	
	NO
	
	
	SI


VALUTAZIONE DI IMPATTO DELLA FORMAZIONE (VIF) 
(V. Appendice):
Classificazione dell’IMPATTO ATTESO per prevalenza all’interno di ognuna delle tre aree individuate 
	All’interno della singola AREA (Impatto/Valore/Intensità e Innovazione), le opzioni di scelta vanno basate sulla PREVALENZA di un valore (non sull’unicità), individuando UNA delle opzioni per ciascuna area, in base alla priorità dell’intervento formativo. (v. spiegazione in APPENDICE)



	AREA IMPATTO
	AREA VALORE
	AREA INTENSITA’ E INNOVAZIONE

	INDIVIDUO

TEAM

ORGANIZZAZIONE


	EFFICIENZA

EFFICACIA

QUALITA’ DEL SERVIZIO/SALUTE

ENGAGEMENT STAKEHOLDER

CULTURA ORGANIZZATIVA


	MIGLIORATIVA

STRATEGICA

Mirata o collegata a un cambiamento di processo del servizio
DISRUPTIVE

Cambiamento radicale ad alta complessità organizzativa


	
DESCRIZIONE IN SINTESI DELL’IMPATTO ATTESO (campo aperto):



	
INDICATORI di impatto
Per valutare l’impatto specificare almeno un indicatore in relazione all’obiettivo individuato (V. appendice)
	


Data: ____________________

Direzione/Dipartimento/Distretto: _____________________________________________

	
	Cognome e nome del Direttore / Referente della formazione


	[COGNOME] [NOME]


Spazio riservato al PROVIDER ECM FVG ASUGI
	Spazio riservato al protocollo - Ricevuto 
il___________________Prot. N.___________
	Spazio riservato al PROVIDER
ACCOLTO           ( SI              ( NO
Firma/Sigla __________________




TABELLE
Tabella 1: Obiettivi formativi
Individuare un solo obiettivo formativo, scegliendo fra i tre raggruppamenti (TECNICO PROFESSIONALI – DI PROCESSO – DI SISTEMA). Si suggerisce di scegliere prioritariamente gli obiettivi strategici evidenziati in giallo e riportare il corrispondente numero nella scheda di proposta.

	N. OBIETTIVO
	OBIETTIVI FORMATIVI TECNICO-PROFESSIONALI

	10
	EPIDEMIOLOGIA - PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI TECNICO-PROFESSIONALI

	18
	CONTENUTI TECNICO-PROFESSIONALI (CONOSCENZE E COMPETENZE) SPECIFICI DI CIASCUNA PROFESSIONE, DI CIASCUNA SPECIALIZZAZIONE E DI CIASCUNA ATTIVITÀ ULTRASPECIALISTICA. MALATTIE RARE

	19
	MEDICINE NON CONVENZIONALI: VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA IN RAGIONE DEGLI ESITI E DEGLI AMBITI DI COMPLEMENTARIETA

	20
	TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE E/O STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI TECNICO-PROFESSIONALI

	21
	TRATTAMENTO DEL DOLORE ACUTO E CRONICO. PALLIAZIONE

	22
	FRAGILITA' (MINORI, ANZIANI, TOSSICO-DIPENDENTI, SALUTE MENTALE) TUTELA DEGLI ASPETTI ASSISTENZIALI E SOCIO-ASSISTENZIALI

	23
	SICUREZZA ALIMENTARE E/O PATOLOGIE CORRELATE

	24
	SANITÀ VETERINARIA

	25
	FARMACO EPIDEMIOLOGIA, FARMACOECONOMIA, FARMACOVIGILANZA

	26
	SICUREZZA AMBIENTALE E/O PATOLOGIE CORRELATE

	27
	SICUREZZA NEGLI AMBIENTI E NEI LUOGHI DI LAVORO E PATOLOGIE CORRELATE

	28
	IMPLEMENTAZIONE DELLA CULTURA E DELLA SICUREZZA IN MATERIA DI DONAZIONE TRAPIANTO

	29
	INNOVAZIONE TECNOLOGICA: VALUTAZIONE, MIGLIORAMENTO DEI PROCESSI DI GESTIONE DELLE TECNOLOGIE BIOMEDICHE E DEI DISPOSITIVI MEDICI. HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT

	34
	ACCREDITAMENTO STRUTTURE SANITARIE E DEI PROFESSIONISTI. LA CULTURA DELLA QUALITÀ, PROCEDURE E CERTIFICAZIONI, CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI TECNICO-PROFESSIONALI

	35
	ARGOMENTI DI CARATTERE GENERALE: SANITÀ DIGITALE, INFORMATICA DI LIVELLO AVANZATO E LINGUA INGLESE SCIENTIFICA. NORMATIVA IN MATERIA SANITARIA: I PRINCIPI ETICI E CIVILI DEL S.S.N. E NORMATIVA SU MATERIE OGGETTO DELLE SINGOLE PROFESSIONI SANITARIE, CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI TECNICO-PROFESSIONALI

	36
	VALUTAZIONE, ANALISI, STUDIO, CARATTERIZZAZIONE IDENTIFICAZIONE DI: AGENTI, SOSTANZE, PREPARATI, MATERIALI ED ARTICOLI E LORO INTERAZIONE CON LA SALUTE E LA SICUREZZA

	37
	METODOLOGIE, TECNICHE E PROCEDIMENTI DI MISURA E INDAGINI ANALITICHE, DIAGNOSTICHE E DI SCREENING, ANCHE IN AMBITO AMBIENTALE, DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE. RACCOLTA, PROCESSAMENTO ED ELABORAZIONE DEI DATI E DELL’INFORMAZIONE

	38
	VERIFICHE ED ACCERTAMENTI NEI PORTI E SULLE NAVI ANCHE AI FINI DELLA SICUREZZA; VALUTAZIONI ED ANALISI DI ESPLOSIVI, COMBUSTIBILI, ACCELERANTI E LORO TRACCE; GESTIONE DELLE EMERGENZE E DEGLI INCIDENTI RILEVANTI


	OBIETTIVI FORMATIVI DI PROCESSO

	3
	DOCUMENTAZIONE CLINICA. PERCORSI CLINICO-ASSISTENZIALI DIAGNOSTICI E RIABILITATIVI, PROFILI DI ASSISTENZA - PROFILI DI CURA

	4
	APPROPRIATEZZA PRESTAZIONI SANITARIE NEI LEA. SISTEMI DI VALUTAZIONE, VERIFICA E MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ED EFFICACIA

	7
	LA COMUNICAZIONE EFFICACE INTERNA, ESTERNA, CON PAZIENTE. LA PRIVACY ED IL CONSENSO INFORMATO

	8
	INTEGRAZIONE INTERPROFESSIONALE E MULTIPROFESSIONALE, INTERISTITUZIONALE

	9
	INTEGRAZIONE TRA ASSISTENZA TERRITORIALE ED OSPEDALIERA

	11
	MANAGEMENT SANITARIO. INNOVAZIONE GESTIONALE E SPERIMENTAZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI

	12
	ASPETTI RELAZIONALI (LA COMUNICAZIONE INTERNA, ESTERNA, CON PAZIENTE) E UMANIZZAZIONE DELLE CURE

	13
	METODOLOGIA E TECNICHE DI COMUNICAZIONE SOCIALE PER LO SVILUPPO DEI PROGRAMMI NAZIONALI E REGIONALI DI PREVENZIONE PRIMARIA

	14
	ACCREDITAMENTO STRUTTURE SANITARIE E DEI PROFESSIONISTI. LA CULTURA DELLA QUALITA'

	15
	MULTICULTURALITA' E CULTURA DELL' ACCOGLIENZA. NELL' ATTIVITÀ SANITARIA

	30
	EPIDEMIOLOGIA - PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI PROCESSO

	32
	TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE e/o STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA COMMISSIONALE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI PROCESSO

	OBIETTIVI FORMATIVI DI SISTEMA

	1
	APPLICAZIONE NELLA PRATICA QUOTIDIANA DEI PRINCIPI E DELLE PROCEDURE DELL'EVIDENCE BASED PRACTICE (EBM - EBN - EBP)

	2
	LINEE GUIDA - PROTOCOLLI – PROCEDURE

	5
	PRINCIPI, PROCEDURE E STRUMENTI PER IL GOVERNO CLINICO DELLE ATTIVITÀ SANITARIE

	6
	LA SICUREZZA DEL PAZIENTE. RISK MANAGEMENT

	16
	ETICA, BIOETICA E DEONTOLOGIA

	17
	ARGOMENTI DI CARATTERE GENERALE: INFORMATICA E LINGUA INGLESE SCIENTIFICA DI LIVELLO AVANZATO. NORMATIVA IN MATERIA SANITARIA: I PRINCIPI ETICI E CIVILI DEL SSN

	31
	EPIDEMIOLOGIA - PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI SISTEMA

	33
	TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE e/o STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI SISTEMA


APPENDICE
RESPONSABILE SCIENTIFICO DELL’EVENTO (RS)

Il RS è responsabile, per conto del provider, dell’integrità etica e della qualità scientifica dei contenuti dell’evento formativo ed, in particolare, ha le seguenti funzioni:
a) approvare il programma formativo;

b) proporre al responsabile della formazione i docenti;

c) validare i contenuti dei materiali didattici;

d) sottoscrivere il preventivo costi;

e) redigere, d’intesa con il responsabile del servizio di formazione, la relazione di fine corso.

La nomina, effettuata dal responsabile del servizio di formazione, è validata annualmente dal Comitato scientifico. Il RS può effettuare attività di docenza ed ottenere, in tal caso, i relativi crediti nell’evento del quale è responsabile ma non può essere qualificato come partecipante, fatti salvi i casi speciali previsti da norme di legge, previa esplicita autorizzazione del provider e senza attribuzione di crediti ECM.

Per ogni evento formativo possono essere indicati fino a tre RSC. Nel caso di eventi particolari può essere attivato un comitato scientifico di evento. In tutti i casi le responsabilità ECM sono poste in capo ad un RSC indicato o al presidente del comitato stesso.

Per ogni RSC è reso disponibile il curriculum vitae, in formato europeo (aggiornato ogni 3 anni) ed il codice fiscale.

VALUTAZIONE DI IMPATTO FORMATIVO (VIF)
VALUTAZIONE dell’IMPATTO DELLA FORMAZIONE Strumento di progettazione che focalizza sull’impatto atteso dal percorso formativo proposto. (Quale risultato mi aspetto da questa formazione?)

IMPATTO della FORMAZIONE: risultato visibile e osservabile in termini di competenze apprese agite nell’organizzazione (osservabile anche in tempi lunghi o non preventivabili)

IMPATTO ATTESO = risultato atteso che i proponenti del percorso formativo ritengono possa essere ottenuto grazie alla realizzazione del percorso stesso, in termini di cambiamento agito nell’organizzazione (non competenze attese)

Per VALUTARE L’IMPATTO è necessario individuare gli indicatori di impatto: elemento presente e rilevabile (non sempre misurabile).
· Rilevabile = fenomeno individuato, osservato, percepito, non sempre misurabile; 
· Misurabile= fenomeno su cui è possibile effettuare una rilevazione quantitativa. 
Sarebbe auspicabile individuare il target atteso, sulla base di un dato iniziale, il metodo e i tempi di rilevazione
INDICATORI DI IMPATTO FORMATIVO
Indicatori di impatto: misurano i contributi a lungo termine rispetto all’obiettivo generale.
Esempi:
· Es. misurabile: riduzione dei tempi di attesa da 25 gg a 10 gg a tre mesi dal corso. Rilevazione da CUP
· Es. rilevabile non misurabile: miglioramento del clima organizzativo, oggi conflittuale, all’interno del servizio, in 6 mesi. Rilevazione: percezione dei colleghi sulla base di intervista/focus group. Feedback da parte del superiore.
· Es. non definibile nei tempi: corretta esecuzione delle procedure di emergenza in caso di incendio. Rilevabile nel caso di incendio. Rilevabile da prove di evacuazione, quando programmate. 
AREE DI IMPATTO FORMATIVO
AREA A - IMPATTO
A livello di INDIVIDUO = quando l’impatto riguarda principalmente il comportamento del singolo come operatore in campo sanitario; 

A livello di TEAM = l’impatto riguarda il cambiamento di un processo all’interno del servizio / gruppo di lavoro;

A livello di ORGANIZZAZIONE = il percorso formativo impatta su processi che riguardano più servizi o sull’intero sistema aziendale.
AREA B – VALORE
EFFICIENZA = quando l’impatto è atteso su indicatori di efficienza organizzativa (es. riduzione liste di attesa); 

QUALITA’ del SERVIZIO = maggiormente legata ad aspetti di qualità percepita sul servizio offerto, miglioramento della salute del paziente;

ENGAGEMENT DEGLI STAKEHOLDER = il corso è proposto per sviluppare un impatto direttamente sul coinvolgimento del paziente, dei caregiver, di persone o enti esterni all’azienda, nel percorso di cura; 

CULTURA ORGANIZZATIVA = l’impatto previsto è sui valori e principi, ma anche sulle modalità con cui vengono applicati, solitamente nel medio-lungo periodo
AREA C – INTENSITA’ E INNOVAZIONE
MIGLIORATIVA = migliora e/o corregge i processi già in atto; 

STRATEGICA = mira o si collega a dei cambiamenti non radicali, innovazioni di servizio o di processo; 

DISRUPTIVE = mira ad un cambiamento radicale e ad alta complessità nell’organizzazione
GLOSSARIO
Disruptive - cambiamento radicale, rivoluzione del contesto. Termine che deriva da disruption - atteggiamento mentale di ricerca di elementi innovativi nella tecnologia che possono offrire l’opportunità per riposizionarsi in nuovi contesti ma che comporta cambiamenti radicali - spesso disruptive - nell’organizzazione dei servizi e delle strutture sanitarie.

Engagement – coinvolgimento. Ovvero il coinvolgimento attivo e/o di sviluppo delle persone nei vari contesti, formativi, di salute, o altro.

Stakeholder -  persone, gruppi, associazioni, enti che hanno una partecipazione o un interesse nell'attività di un conteso formativo, di salute, altro.
Spazio riservato al Provider
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